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In questi ultimi anni nel nostro Paese si 
assiste a un continuo diffondersi dell’olivo 
in zone in cui, fi no a qualche decennio fa, 
era presente solo sporadicamente o era li-
mitato ad aree ristrette. Per esempio nelle 
regioni settentrionali, fi no agli anni Ottan-
ta, oltre che in Liguria, gli oliveti domina-
vano intorno ai grandi laghi e nella fascia 
collinare delle Venezie. Oggi si piantano 
olivi sulle colline dell’Emilia, del Piemon-
te, del Trentino per farne coltura da reddi-
to, anche considerando che gli oli d’oli-
va del settentrione possiedono particolari 
pregi qualitativi (in genere sono più ricchi 
di acido oleico e, talora, di polifenoli). Si 
può dire, poi, che quasi non manchi giar-
dino, anche nelle basse pianure, in cui non 
si desideri di porre a dimora un olivo.

In questa situazione molti sono co-
loro che, consapevoli delle esigenze di 
questa specie arborea nei riguardi del 
clima invernale, cercano notizie e indi-
cazioni su varietà che dimostrino una 
tolleranza maggiore di altre nei riguardi 
del freddo (1). Ecco dunque alcune con-
siderazioni che ci auguriamo possano 
aiutare nella prudente scelta di varietà 
che possiedano tale caratteristica.

LE 11 VARIETÀ TOLLERANTI 
IL FREDDO CHE VI PROPONIAMO 

Fra le varietà che tollerano il freddo 
anche in zone diverse da quella origina-
ria spicca la varietà Leccino (vedi più 
avanti), che si dimostra tollerante anche 
al di fuori della Toscana. Anche la Cora-
tina (vedi più avanti), tipica della Puglia, 
sembra tollerare bene gli inverni del Ve-
neto. Con le altre occorre molta pruden-
za per evitare sorprese. 

Elenchiamo comunque undici va-
rietà che, anche per la rinomanza 

che hanno nelle zone in cui sono diffu-
se, possono essere prese in considerazio-
ne per sperimentarle in altre aree con in-
verni freddi. 

Per ciascuna di esse troverete infor-
mazioni e caratteristiche varie; di alcune 
di queste caratteristiche riassumiamo 
qui di seguito il signifi cato.
– Varietà autosterile: signifi ca che i suoi 

Undici varietà di olivo 
adatte agli ambienti con inverni freddi

Il diffondersi dell’olivo in zone in cui, fi no a qualche decennio fa, era presente solo sporadicamente 
(nelle regioni settentrionali, in particolare) spinge molti a cercare notizie e indicazioni 

su varietà che dimostrino una tolleranza maggiore di altre nei riguardi del freddo. 
Eccovi dunque una rassegna di undici varietà che hanno dimostrato di possedere tale caratteristica 
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può sopportare 
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che scendono 
fi no a – 8, – 11° C, 
ma in certi casi 
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con poco 
danno anche 
a – 13°, – 14° C.
Alla acclimatazione l
a pianta giunge 
attraverso 
un rallentamento 
della propria attività 
vegetativa 
che comincia quando 
le temperature medie 
dell’aria scendono 
sotto i 20-25° C

La tolleranza dell’olivo nei riguardi del freddo invernale
È opportuno ricordare che l’olivo, in senso assoluto, può sopportare tempera-
ture invernali che scendono fi no a – 8, – 11° C, ma in certi casi riesce a resiste-
re con poco danno anche a – 13°, – 14° C. Le foglie e i rami di un anno sono 
gli organi più sensibili poiché, essendo più ricchi di acqua, possono andare in-
contro a congelamento con temperature anche di poco inferiori allo zero. È im-
portante ricordare che la resistenza di un olivo dipende essenzialmente dall’ac-
climatazione che progressivamente riesce ad acquisire in autunno a mano a 
mano che la temperatura dell’aria diminuisce. 
Numerose varietà di olivo sono state segnalate negli anni come tolleranti più di 
altre i freddi invernali. Bisogna tuttavia tenere presente che ben poche di queste 
sono coltivate fuori della zona in cui sono state controllate e può darsi quindi che 
la loro tolleranza sia tale nelle condizioni in cui sono stati fatti i rilievi; che cosa 
può accadere se vengono trasferite in ambienti con terreni di altra natura e, so-
prattutto, con andamenti climatici diversi?
Da un punto di vista assoluto può essere che una varietà A che tollera il freddo più 
di una varietà B possa prolungare più di questa seconda la propria attività vegeta-
tiva; può succedere cioè che la varietà A, quando le temperature cominciano a ca-
lare, rallenti l’attività vegetativa più tardi della varietà B, proprio perché tollera 
temperature relativamente più basse. Nel caso però di un brusco abbassamento di 
temperatura è probabile che la varietà B resista di più, perché acclimatata prima.
Un altro aspetto da non trascurare riguarda il fatto che, una volta acclimatato, 
l’olivo può perdere facilmente l’acclimatazione in occasione di periodi inverna-
li con temperature miti; una perdita almeno parziale dell’acclimatazione sembra 
possa aversi in circa 6 giorni con temperature dell’aria superiori a 16° C. Que-
sto aspetto deve essere tenuto presente proprio per le zone collinari del Setten-
trione, dove una buona esposizione a sud può rallentare l’acclimatazione oppu-
re farla perdere, almeno in parte, nelle soleggiate giornate di gennaio.
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fi ori non possono essere fecondati dal 
polline che essi stessi producono; hanno 
pertanto bisogno di un’impollinazione 
incrociata; occorre cioè che su di essi ar-
rivi il polline prodotto dai fi ori di un’al-
tra varietà. In questo caso vi indichiamo 
gli impollinatori che, nella zona di mag-
gior diffusione della varietà descritta, ri-
sultano i più adatti.
– Varietà autofertile: signifi ca che i suoi 
fi ori possono essere fecondati dal polli-
ne che essi stessi producono; quindi non 
c’è bisogno di impollinazione incrocia-
ta, anche se la presenza di un impollina-
tore nelle vicinanze senza dubbio mi-
gliora ulteriormente la produttività.
– Varietà parzialmente autofertile: si-
gnifi ca che può fornire una certa produ-
zione anche in mancanza di impollina-
zione incrociata; è evidente però che la 
presenza di un impollinatore migliora 
fortemente la produzione.
– Entrata in produzione precoce, me-
dia o tardiva: è riferita a un olivo colti-
vato con la massima razionalità in un 

terreno fertile. Un’entrata in produzione 
precoce signifi ca che la pianta può pro-
durre circa 3 kg di olive prima del 4° an-
no di età; media, circa 3 kg al 4° anno di 
età; tardiva, circa 3 kg al 5° o 6° anno di 
età.  Questi dati sono puramente indica-
tivi e molto dipende per esempio dalla 
disponibilità di irrigazione e da una po-
tatura molto limitata nei primi anni. 
– Produttività elevata, media o bassa:  
anche in questo caso si tratta di un’indi-
cazione orientativa e si riferisce sempre 
ad alberi adulti (di 15-20 anni di età) al-
levati e potati con la massima razionali-
tà e con disponibilità di irrigazione. La 
produttività è considerata elevata se l’al-
bero produce circa 25 kg di olive; media 
se ne produce da 10 a 20 kg, bassa se ne 
produce meno di 10 kg.
– Vigoria media o elevata: è riferita al 
volume che la chioma presenta quando 
la pianta è allevata in terreno fertile e 
con razionalità come ricordato sopra. La 
vigoria è media se il volume della chio-
ma si colloca tra 6 e 12 metri cubi (cioè, 

per esempio, se la chioma è alta almeno 
1,5 metri e larga e spessa almeno 2 me-
tri), elevata se il volume supera i 12 me-
tri cubi (cioè, per esempio, se la chioma 
è alta almeno 2,3 metri e larga e spessa 
almeno 2,3 metri).

Veniamo ora a una breve descrizio-
ne delle 11 varietà più tolleranti il fred-
do qui illustrate.

1-Ascolana tenera. È una varietà da 
tavola diffusa particolarmente nelle Mar-
che. Di vigoria elevata e portamento as-
surgente (tendente verso l’alto), è piutto-
sto esigente in fatto di terreno che vuole 
fresco, fertile, sciolto. Autosterile, deve es-
sere impollinata da una delle seguenti va-
rietà: Giarraffa, Rosciola, Santa Caterina, 
Itrana. Entra precocemente in produzione 
e la produttività è medio-elevata e costan-
te. Tollera bene cicloconio, rogna e carie.

2-Bianchèra. È una varietà da olio 
tipica del Friuli-Venezia Giulia. Di vi-
goria elevata, ha portamento assurgente 
(tendente verso l’alto). Parzialmente au-
tofertile, presenta produttività elevata e 
costante. Matura tardivamente, con una 
resa in olio elevata. Tollera bene ciclo-
conio e rogna.

3-Biancolilla. È una varietà da olio 
diffusa nella Sicilia centro-orientale.Di 
vigoria elevata, ha portamento espan-
so. Parzialmente autofertile, si avvan-
taggia dell’impollinazione di Moresca, 
Ogliarola Messinese, Tonda Iblea, Zai-
tuna. La produttività è elevata ma alter-
nante. La resa in olio è bassa ma di qua-
lità elevata. Tollera abbastanza il ciclo-
conio, ma è sensibile alla rogna.

4-Coratina. È una varietà da olio dif-
fusa in Puglia. Presenta vigoria media e 
portamento espanso. Autosterile, neces-
sita di essere impollinata da Cellina di 
Nardò precoce a Moraiolo. La produt-
tività è elevata e costante, con resa in 
olio elevata.

5-Dolce Agogia. È una varietà da 
olio tipica dell’Umbria. Presenta vigoria 
medio-elevata e portamento assurgente 
(tendente verso l’alto). Autosterile, de-
ve essere impollinata dalla varietà Lec-
cino. Entra precocemente in produzione 
e presenta produttività media, ma abba-
stanza costante. La resa in olio è medio-
alta. Tollera bene cicloconio e rogna. 

6-Ghiacciola. È una varietà tipica 
della Romagna. Ha vigoria medio-ele-
vata con portamento pendulo. Autoste-
rile, è impollinata da Nostrana di Brisi-
ghella. La produttività è elevata e l’olio 
risulta di ottima qualità.

7-Grignan. È una varietà tipica del 
Veneto. Di buona rusticità, è caratteriz-
zata da un portamento assurgente (ten-
dente verso l’alto), con vigoria media.  
Autosterile, è bene impollinata da Lec-
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cino e Trepp. Entra in produzione abba-
stanza precocemente. La produttività è 
elevata e costante e la resa in olio bassa. 
Tollera bene cicloconio e rogna.

8-Itrana. È diffusa particolarmente 
nel Lazio. Di vigoria elevata, ha porta-
mento assurgente. Autosterile, è impol-
linata da Leccino e Pendolino. Invaiatura 
e maturazione sono tardive e scalari. La 
produttività è costante e medio-elevata. Il 
frutto, di solito grosso, si presta anche al-
la preparazione di olive da tavola da con-
sumare nere. La resa in olio è media.

9-Leccino. È una varietà da olio dif-
fusa in Toscana e Italia centrale. La vi-
goria è elevata, il portamento pendu-
lo.  È autosterile e può essere impollina-
ta da Pendolino. La produttività è eleva-
ta e abbastanza costante. La resa in olio 
è medio-bassa.

10-Leccio del Corno. Originaria del-
la zona di Firenze, questa varietà risulta 
ben adattata nel Veneto. Ha vigoria me-
dio-elevata e portamento semipendulo; 
la chioma si presenta piuttosto folta. Au-
tosterile, è impollinata da Pendolino. La 
produttività è abbastanza elevata e co-
stante. La resa in olio è media. Tollera 
bene il cicloconio.

11-Santa Caterina. È una varietà da 
tavola diffusa in Toscana. La vigoria è 
elevata e la chioma ha portamento espan-
so e pendulo. È parzialmente autofertile 
e può essere impollinata da Itrana; entra 
precocemente in produzione e la produt-
tività è elevata e costante. Risulta sensi-
bile alla rogna.

Giorgio Bargioni

(1) Ricordiamo che alla acclimatazione 
la pianta di olivo giunge attraverso un 
rallentamento della propria attività ve-
getativa, che inizia quando le tempera-
ture medie dell’aria scendono sotto i 20-
25° C; sotto i 10° C  il rallentamento si 
accentua e l’attività metabolica può co-
minciare a modifi carsi più o meno inten-
samente a seconda dell’età della pianta, 
del suo stato vegetativo, sanitario e nu-
trizionale, dell’umidità dell’aria e, so-
prattutto, in relazione alla velocità di di-
scesa della temperatura; se l’abbassa-
mento è rapido, l’acclimatazione viene 
compromessa e la pianta va incontro a 
un danno più o meno intenso.

Le singole varietà di olivo si possono 
acquistare presso i seguenti vivai (i nu-
meri riportati in neretto dopo l’indi-
rizo del vivaio indicano le varietà di-
sponibili):
– Bertolami A. Vivai Piante - Strada Stata-
le n. 18 km 382,100 - 88046 Lamezia Ter-
me (Catanzaro) - Tel. 0968 209124 - Fax 
0968 209185 (varietà n. 1-3-4-7-8-9), ven-
dono per corrispondenza. Sconto «Car-
ta Verde» 10% valido fi no al 31/03/2008.
– Dalmonte Gaspare - Via Calbetta, 2 
- 48018 Faenza (Ravenna) - Tel. 0546 
664853 - Fax 0546 22691 (varietà n. 1-
4-6-9-11), vendono per corrispondenza. 
Sconto «Carta Verde» 5% valido fi no 
al 31/03/2008.
– Dalmonte Guido e Vittorio - Via Cas-
se, 1 - 48013 Brisighella (Ravenna) - 
Telefono 0546 81037 - Fax 0546 80061 
(varietà n. 1-6-7-9-11), vendono per cor-
rispondenza.

– Flora 2000 - Via Zenzalino Sud, 19/A - 
40054 Budrio (Bologna) - Tel. 051 800406 
- Fax 051 808039 (varietà n. 1-9), vendo-
no per corrispondenza. Sconto «Carta 
Verde» 8% valido fi no al 31/03/2008.
– Fratelli Ingegnoli - Via O. Salomone, 
65 - 20138 Milano - Tel. 02 58013113 
- Fax 02 58012362 (varietà n. 1-4-5-9-
11), vendono per corrispondenza (mi-
nimo 3 piante). Sconto «Carta Verde» 
5% (per ordini fi no a euro 100,00) op-
pure il 10% (per ordini superiori a euro 
100,00), valido fi no al 31/03/2008.
– Giannoccaro Vivaio Pietro - S.P. 139, 
km 4 - Contrada Canale - 70010 Sammi-
chele di Bari (Bari) - Tel. 080 8918219 - 
Fax 080 8917133 (varietà n. 1-4-9), ven-
dono per corrispondenza (minimo 50 
piante). Sconto «Carta Verde» 10% va-
lido fi no al 31/03/2008.
– Montivivai - Via per Picciorana - 55010 
Tempagnano (Lucca) - Tel. 0583 998115 
- Fax 0583 998117 (varietà n. 1-2-3-4-5-
7-8-9-10-11), vendono per corrisponden-
za (minimo 10 piante). Sconto «Carta 
Verde» 10% valido fi no al 31/03/2008.
– Maistrello Antonio - Via Caovilla, 88 - 
35020 Saonara (Padova) - Tel. 049 640555 
- Fax 049 8799875 (varietà n. 1-2-3-4-9-
10-11), vendono per corrispondenza (mi-
nimo 3-4 piante). Sconto «Carta Verde» 
10% valido fi no al 31/03/2008.
– Omezzoli S. S. Vivai piante ornamen-
tali - Via Brione, 9 - 38066 Riva del Gar-
da (Trento) - Tel. 0464 551642 - Fax 
0464 557188 (varietà n. 1-2-3-4-7-8-
9-10-11), vendono per corrispondenza 
(minimo 5 piante). Sconto «Carta Ver-
de» 5% valido fi no al 31/03/2008. 
– Pacini & Baldi - Via S. Pantaleo, 38/
A - C.P. 174 - 51100 Pistoia - Tel. 0573 
380260 - Fax 0573 382178 (varietà n. 
1-4-8-9), vendono per corrispondenza 
(minimo 5 piante). Sconto «Carta Ver-
de» 10% valido fi no al 31/03/2008.
– Vivai Pietro Pacini - C.P. 13 - 51017 
Pescia (Pistoia) - Tel. 0572 477985 - Fax 
0572 478417 (varietà n. 1-2-3-4-5-7-8-
9-10-11), vendono per corrispondenza. 
Sconto «Carta Verde» 10% valido fi no 
al 31/03/2008.
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